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PINO sommo 
a Itilo bene il presidente della Repubblica ad 
affrontare, nell'arco di una sola mattinata, la 
soluzione più coerente per la Usi di Taunano-
vai lo scioglimento dei vecchi organismi di ge
stione e l'allontanamento, auspichiamo defini
tivo, del signor Francesco Macrl I cittadini ca
labresi, e tutta l'opinione pubblica nazionale, 
hanno bisogno di segnali cosi netti ed autore
voli che stabiliscano le regole democratiche, 
finora svilite dall'arroganza dell'affammo poli
tico e calpestate continuamente dalla violenza 
mafiosa 

La vicenda di Ciccio Mazzetta era diventala 
ormai di risonanza nazionale l'arroganza di 
un uomo, mai sconfessato davvero dalla De, 
aveva preleso di imporre il proprio dominio 
politico elettorale e familiare su Taurianova, 
sull Usi, su una intera zona della Calabria Non 
a caso la commissione parlamentare Antima
fia aveva segnalato, nel recente documento 
sulla provinca di Reggio, questa vicenda come 
emblematica del degrado politico istituzionale 
che devasta intere zone della Regione 

L'arroganza di Ciccio Mazzetta era pero sen
za limiti, fino a sconfinare nel paradosso no
nostante 48 capi di imputazione, questo singo
lare personaggio, nei giorni scorsi, aveva avuto 
la sfacciataggine di querelare i dirigenti cala
bresi del Pei per dillamazione 

Proprio quest'ultima vicenda fa capire me
glio perche Macrl potesse essere cosi arrogan
te, Egli infatti conosce bene questo Stato, que
sto modo di essere lento e disastrato di gangli 
tra i più nevralgici dei poten statali Era sicuro 
Infatti che, al di la delle sue malefatte, e era 
sempre qualcuno, da qualche parte, in grado 
di tutelarlo, In d o si pud cogliere non solo la 
pretesa del notabile locale a tutela del propno 
feudo, ma anche e soprattutto la convinzione 
e la coscienza di chi sa di essere una delle cer
niere del sistema di potere de nel Mezzogior
no EI fatti più recenti gli stavano dando anc o-
ra ragione' il decreto con cui il preletto di Reg
gio l'aveva allontanato dall'Usi per gravi pen
coli di Ordine pubblico doveva scadere il 21 
aprile. Il Consiglio di Stalo aveva espresso il 
suo parere favorevole il 14 aprile; ma qualcu
no, al ministero degli Interni! aveva sapiente
mente allungato i tempi lino alla scadenza e 
quindi all'Inevitabile reintegro di Ciccio Maz
zetta nelle sue funzioni 

nche da questa vicenda ritorna con chiarezza 
un Interrogativo inquietante, come si muove il 
governo sui problemi dell'ordine pubblico? 
m a l o MI momento In cui tutto II dibattilo 
Milla Iona alla mafia, a partire dalle questioni 
sollevate dalla Guardia di finanza e dalla Ban
ca d'Italia, pone l'attenzione sull'efficienza e la 
tempestlvttà del poteri statali, la vicenda di 
Ciccio Mazzetta dimostra quante resistenze 
politiche, Innanzitutto democristiane, nescano 
ad Intralciare e ad appannare l'azione ed an
che l'immagine dello Stato Vi sono vicende 
emblematiche infatti che non possono essere 
affrontate Cóme ordinaria amministrazione al
trimenti I responsabili dell'ordine pubblico 
colludono oggettivamente con chi dovrebbe 
essere punito e allontanato Questa volta però 
la democrazia e la giustizia hanno vinto 

La battaglia dei comunisti, l'azione efficace 
del preletto di Reggio, l'intervento tempestivo 
del presidente della Repubblica, dimostrano 
che * possibile riaffermare le regole e difende
re I diritti di tutti I cittadini Ciò ha grande valo
re a Reggio e in Calabria dove, da anni ormai è 
aperto uno scontro furibondo tra poteri crimi
nali e poteri democratici, proprio qui dove il 
governo De Mita ha accumulato il primato de
gli errori, delle Inadempienze e delle beffe 
Dopo I continui e allucinanti rinvìi in Parla
mento sulla legge Calabna e sugli organici del
la magistratura, Ieri sera a soli 15 giorni dalle 
elezioni amministrative è stato riproposto un 
decreto per Reggio, già decaduto due volle per 
colpevole inerzia del governo Ecco perché la 
Calabria richiede con forza una svolta nazio
nale di metodi, di indirizzi, di strumenti, di 
strutture che qualifichino un nuovo intervento 
dello Stato nel Mezzogiorno Ecco perche in 
Calabna il Pei e impegnato a rilanciare un go
verno regionale di alternativa 

La decisione assunta dal presidente Cossiga 
da più fiducia e speranza a tutte le forze che 
lottano per sottrarre quella terra alle continue 
lusinghe di promesse clientelan e al dominio 
devastante del potere malioso 

.Le politiche di bilancio 
Come orientale produzione e consumi 
L'esempio dei treni ad alta velocità 

Il nuovo elettrotreno EtrxSOO all'usata dalle Officina Breda di Pistola 

Il fisco? 
Usiamolo eoa 

FILIPPO CAVAZZUTI VITTORIO FOA ANTONIO OIOLITTI 

aaa Continuiamo il discorso, 
da noi avviato sull'Unità e svi
luppato da una iniziativa della 
Sinistra indipendente, sul rap
porto fra quantità e qualità 
nelle politiche di bilancio, per 
le entrate come per la spesa 
e il tema dell'opposizione per 
governare Siamo sollecitati 
dal triste episodio dei ticket 
che, nella sua stupidita, ha 
svelato l'organica Incapacità 
di avviare, sia pure nel modo 
più graduale, una linea di ri
forme, ha svelato la propen
sione a fare soldi comunque 
Questo è ormai un metodo 
consolidato e quindi destinato 
a ripetersi Per questo voglia
mo tornare sul tema delle al
ternative possibili, sulle possi
bilità concrete di coniugare 
esigenze di bilancio e costru
zione di nuove regole, di co
niugare cioè quantità e quali-

Pensiamo per un momento 
al trasporto terrestre Quello 
su strada e dominato dalla 
congestione e dall'inquina
mento, quello su rotala è do
minato dall'inadempienza del 
servìzio ferroviario Fermiamo
ci un attimo sull'auto Forse è 
giunto il momento di riflettere 
seriamente su un tema certa
mente complesso E possibile 
usare selettivamente il fisco 
per orientare produzione e 
consumo di autoveicoli in una 
direzione meno inquinante e 
meno congestionante? Sono 
possibili In Italia modelli gra
duali e pluriennali come quel
lo di Los Angeles' E possibile 
misurare gli efletti inflazionisti 
(o, al) Inverso, restrittivi) di 
misure fiscali e calcolarne i 
possibili efletti sui modelli 
produttivi' Sono, se non cal
colabili almeno prevedibili le 
resistenze politiche? Ce natu
ralmente anche il problema 
del gettito fiscale che può an
che essere nlevante, ma vi è 
una domanda più generale in 
che misura il fisco, accompa
gnato da misure amministrati
ve coerenti, pud ottenere me
no congestione e meno inqui 
namento con costi social
mente accettabili' 

Ci limitiamo ad alcuni 
esempi Pensiamo a program
mi plunennali per amvare ad 
eliminare i moton diesel, set
tore nel quale la contraddizio
ne fra trasporto a basso costo 
e gravità dell inquinamento 
costnnge a scegliere Sembra 
comunque possibile pone 
vincoli alle vetture dello Stalo 

e alle vetture pubbliche Pen
siamo anche a un adegua
mento delle tasse di circola
zione senza cambiare la vi
gente classificazione tabella
re, in modo da gravare po
chissimo sulle basse cilindra
te Pensiamo a forti 
agevolazioni fiscali e tarilfane 
per le vetture a marmitta cata
litica, e quindi per la benzina 
verde, per le macchine elettot
ene, per le macchine a mela
no e cosi via Gli esempi po
trebbero continuare a lungo. 
E chiaro che le misure che in 
qualche modo disincentivino 
il consumo dei mezzi privati o 
di alcuni tipi di consumo do
vrebbero essere accompagna
te da una torte espansione del 
servizio pubblico 

Qui il discorso si sposta sul
le ferrovie Le domande si af
follano 

E In primo luogo riguarda
no il costo sempre crescente 
delle Ferrovie a carico del bi
lancio dello Stato- nel 1988 
sono stati 14 400 miliardi, più 
del 10% del deficit pubblico di 
quell anno si tratta di uno su 
molo costante ad aumentare 
le •lande invisibili» pagate dai 
cittadini che già pagano le 
tasse, anche da quelli che non 
viaggiano E di fronte a questo 
onere per i contribuenti sta un 
disservizio evidente Come n-
mediare' Come aumentare 
I efficienza dell'azienda? Co
me migliorare, quindi, la qua
lità dei servizi? 

Su quest ultimo punto sorge 
in noi un grosso dubbio È sul 
mito diffuso dell alta velocità 
Non slamo dei tecnici ma ab
biamo l'impressione (che vor
remo che qualcuno smenus-
se) che si tratti di una opera
zione d'immagine sponsoriz
zata dalle grandi imprese in
dustriali interessate alle maxi
commesse dell alta velocità 
Non sappiamo se sia vera la 
cifra (di cui si parla) di 27m>-
la miliardi Non sarebbe me
glio, almeno in una prima fa
se, programmare degli investi
menti che soddisfino la do
manda di chi deve spostarsi 
tutti i giorni e lasciare ad una 
seconda fase la ricerca della 
•eccellenza! su alcune tratte 
privilegiale, che fra I altro non 
andrebbero a sud di Napoli' 
In Francia e In Germania la 
percorrenza media per viag
giatore è attorno ai 40 km 
perché le ferrovie sono pensa 
te per agevolare i trasporti fra 
casa e lavoro in Italia la per

correnza supera i cento chilo-
meln con scarsa attenzione al 
pendolarismo Non è forse ve
nuto il momento di •npensa-
re> le ferrovie a favore della 
grande massa degli utenti' E 
per aumentare la velocità ef
fettiva imedia> del sistema sa
rebbero ancora necessan gli 
investimenti -faraonici, dell'al
ta velocità? O non occorrereb
be l'impegno di una oculenta 
ordinaria amministrazione più 
attenta al controlli di gestione 
intema che non a fantastiche 
operazioni del tipo del mon
diali di calcio' 

In sostanza il dubbio e se 
scegliere fra una maggiore ve
locita effettiva dell'intero siste
ma dei trasporti e una mag
giore velocità potenziale di 
una tratta privilegiata, anche 
se di grande nlievo E ancora: 
quale rapporto vi e fra il pro
gramma dell'alta velocità e il 
necessario potenziamento del 
trasporlo delle merci su ro
taia? Come superare l'infeno-
rilà italiana nel trasporto ferro
viario delle merci dato che le 
nostre percentuali, che si col
locano sull'i 1%, sono circa la 
metà degli altri paesi europei? 
Ancora una volta sorge il dub
bio che, Invece di chiedere 
più finanziamenU per nuovi 
progetti lasciando intanto le 
cose come stanno sia neces-
sano, soprattutto per una op
posizione che si considera le
gittima forza di governo, di n 
mettere in discussione propno 
I esistente Ciò appare tanto 
più necessano nel caso delle 
Ferrovie dello Stato alla cui 
gesuone hanno partecipato i 
parttti politici, compreso li 
Partito comunista Viene a vol
te il dubbio che questo mec
canismo consociativo, oggi 
giustamente npudiato dal Par
tito comunista, non abbia per
messo una conoscenza ade 
guata della realtà nelle ferro
vie Pensiamo, fra I altro, alla 
zona d ombra dei rapporti coi 
fomiton Non sappiamo se so
no esatte le cifre di cui si par
la fatti 100 i costi umtan per 
acquisto di beni e servizi delle 
ferrovie Italiane, questo indice 
nsulta pan a 56 in Inghiltena e 
Germania ed a 66 in Francia I 
prezzi di acquisto pagati dalle 
nostre ferrovie sarebbero sen 
sibilmente sovramercato e 
questo nonostante che la di
mensione dell acquirente do
vrebbe garantire un maggior 
potere di mercato Se le cifre 
sono esatte siamo in presen 
za di una totale insipienza op

pure di un ambiente corrotto 
Questo è un aspetto parti

colare, anche se nlevante, di 
un insieme di inefficienza e 
improduttività In nome dei 
contnbuenti e degli utentt una 
opposizione per governare 
non può non farsi carico del 
fatto che i ricavi coprono solo 
il 30% dei costi e che la sola 
voce delle spese per il perso
nale rappresenta un multiplo 
dei ricavi stessi, non può con
siderare indifferente il fatto 
che in Italia il costo del treno-
km é pan a 46mila lire rispetto 
alle limila dell'Inghilterra, al
le 31mlla della Francia, alle 
3Smila della Germania La più 
grande azienda italiana in ter
mini di addetu (214mila) pre
senta indicaton di produttività 
del lavoro preoccupanti se 
raffrontati con le altre ferrovie 
europee fatto 100 l'Indice per 
1 Italia esso risulta pan a 165 
per il Regno Unito, a 170 per 
la Francia ed a 182 per la Ger
mania Vi sono grandi pro
spettive tecnologiche e sen 
problemi di organizzazione 
del lavoro, problemi di esube
ro e di mobilità Vi sono an
che i problemi tanffan le tanf-
le italiane sino all'inarca la 
metà di quelle europee, le 
basse tariffe corrispondono al
la bassa qualità del servizio 
offerto Anche nelle lemme 
ha preso piede il modello per
verso della pubblica ammini
strazione ti faccio pagare po
co e tu u devi accontentare di 
un servizio di bassa qualità, 
vorrà dire che quello che non 
paghi nelle tarale lo pagherai 
come contnbuente (se paghi 
le tasse) e soprattutto lo pa
gherai per il trasporto privato 

Senza presunzioni di cer
tezza abbiamo qui sollevato 
dei dubbi sperando che si ar
ma a una maggiore chiarezza 
Noi parliamo dalla evidenza 
che sono i cittadini a pagare 
I inefficienza del servizio ferro-
viano Non è più un problema 
settoriale esso ci nguarda tutti 
e deve essere affrontato in tut
ti i suoi versanti, quelli facili e 
quelli difficili, quelli piacevoli 
e quelli sgradevoli Sono in 
gioco grandi interessi indu-
stnali e finanzian e anche pro
fondi interessi del mondo che 
lavora Non possiamo nmuo-
vere nulla Se II personale che 
ci governa si adagia nell ineffi 
cienza e rincorre soluzioni in
giuste e pencolose dobbiamo 
nspondere con una mentalità 
di governo che guardi ai diritti 
dei cittadini 

Intervento 

Un perdimondo ci avverte: 
è la natura matrigna 

che avvelena, non i pesticidi 

QIOROIOCU.Ù 

I l professor BruceAmes cancero
logo statunitense, laureato nono-
ns causa nell ateneo bolognese, 
è stato insignito, nel suo paese, 

• a , del premio Tyler per la sua opera 
di ambientalista Se lo è, di sicu

ro il professor Ames è unico nei suo genere' 
Evenuto in Italia ad ammonirci che la natura 
è ben più pericolosa della tecnologia e che i 
pesticidi non insidiano, ma tutelano la nostra 
salute Difatti dichiara lo scienziato america
no, i vegetali che noi mettiamo in tavola so
no delle vere bombe, infarcite di sostanze 
tossiche naturali per il 10 percento della loro 
sostanza secca, con effetti mutageni, terato-
gem e cancerogeni 

Dunque, perche preoccuparsi dei residui 
dei pesticidi' Perche pretendere che si rispet
tino i limiti di legge? Ma non basta le piante 
attaccate dagli insetti, ha dichiarato in un ar
ticolo recente sul quotidiano «La Stampa* 
(9/4/1989) il professor Gino Covarelli, por
tavoce italiano del professor Ames, enfatiz
zano la formazione di antiparassitan natura
li Per cui, al contrario di quanto si era sem
pre pensato, una mela con una rosura di n 
cantatore, ma esente da tracce di molecole 
di sintesi, è meno sana, dal punto di vista del 
consumatore, di un'altra, con vistosi residui, 
ma che, protetta dai pesticidi, non ha esalta
to le sue difese Per qualche verso, Covarelli 
a parte, possiamo affermare che la posizione 
di Ames sia insieme darwinista e antidarwni-
sta, secondo il suo comodo Sappiamo bene 
che le piante hanno elaborato fin dai pnmor-
di, sotto la pressione degli organismi vegeta-
nani, dei meccanismi difensivi o detenenti 
spine, peti, gomme e sostanze tossiche Ma è 
noto, del pari, che tra le specie In interazione 
esiste quella che i sociobiologi hanno chia
mato la «orsa agli armamenti*, in forza della 
quale, per fare un esempio, il tabacco ha sin
tetizzato la nicotina per avvelenare gli insetti 
che lo infestano, ma la selezione naturale ha 
sostituito, nel tempo, gli insetti sensibili con 
altri a più ricca dotazione di enzimi detossih-
canti. Risultato ci sono degli insetti che si ali
mentano sulla pianta in campo, o addinttura 
delle sigarette nei magazzini Certo c'è volu
to del bèllo e del buono, la selezione natura
le ci va piano, anche se va lontano, ma è 
propno per questo che l'attività dei pesticidi 
non può venir paragonata a quella dei com
posti tossici naturali Perche, mentre questi 
ultimi sono entrati in interazione con noi fin 
dall'alba dell'uomo, le molecole organiche 
di sintesi ci bersagliano da poco più di qua
rantanni, e cioà da due sole generazioni! Se 
non fosse cosi quel 10 per cento di sostanza 
secca dannosa che sbandiera il professor 
Ames avrebbe liquidato tutte le popolazioni 
dei mammiferi erbivori, quanto menaTra 
l'altro, ho sen dubbi che un composto can
cerogeno secreto da una pianta funzioni co
me una difesa efficace Noi che ci occupia
mo di lotta biologica sappiamo bene che per 
debellare durevolmente un organismo e ne
cessario colpirlo pnma che si nproduca, e il 
cancro e una malattia che insorge per lento 
accumulo, e con notevole dilazione tempo
rale dal! esposizione, per cui serve ben poco 
allo scopo inoltre, perché mai una pianta 
aggredita dagli insetti dovrebbe elaborare 
delle molecole cancerogene per I uomo' La 
logica del discorso mi sembra pencolante 

I nfine, penso che lefietto dei 
composu naturali vada non isola
to, ma contestualizzato Mi spie
go meglio esistono nelle piante 

« ^ H delle sostanze tossiche, e, come 
dimostrano le specie botaniche 

officinali delle sostanze benefiche o ìnibitn-
ci BasU citare la vitamina C Si può supporre 
che le diete siano dei complessi melanges di 
veleni e di controvelem Ma di sicuro questo 
discorso non vale, o non e generalizzabile, 
per i pesticidi, di comparsa recente e di origi
ne tecnologica L'altra notte, mentre sprofon
davo in un sonno inquieto, ho avuto la visita
zione onirica di Sherlock Holmes Aveva let
to la prolusione presentata da) professor 
Ames in sede di laurea, nella quale egli 
enuncia i sui errori che commetteremmo noi 
ambientalisti Sherlock Holmes mi ha detto 
di avere, dal canto suo Individuato sei indizi 
che tenderebbero a far supporre che lo 
scienziato parli per «partito preso» ed è certo 
che il suo «partito* non è il nostro Passo a 

elencare I sei indizi, e lascio il giudizio al let
tore 1" Indizio quando il professor Ames 
parla dell accertata cancerogenicità di un 
pesticida, prende le distanze e proclama ne-
cessana una grande cautela' dubita dei me
todi spenmentali, dell'estrapolazione anima
le/uomo e cosi via La cancerogenicità dei 
composti naturali, nlevata con gli stessi me* 
lodi, viene invece da lui data per certa. Come 
mai' 2" indizio il professor Ames sembra 
considerare la presenza di sostanze cancero
gene nelle piante come una «fatalità* Ci co
munichi invece le specie botaniche più «a ri
schio* e si cercherà di escluderle dall'alimen
tazione, o di risanarle geneticamente Non si 
e forse riusciti a eliminare l'acido erucico 
dalla colza? Ma lo scienziato americano non 
crede ai miglioratori 3" Indizio, il professor 
Ames sostiene che le infestazioni provochino 
nelle piante un aumento di sostanze toni
che Bene, ma perche mai tace altri casi in 
cui sono i pesticidi a provocare proprio que
sto' È stato dimostrato che certe colture trat
tate con 2.4D aumentano il tasso di nitrato di 
potassio di ben 20 volte e del 36 per cento 
quello di acido cianidrico Dunque, profes
sor Ames. perché questa dimenticanza? 4' 
indizio il professor Ames sorvola, e non met
te in discussione, il parere dei suoi avversali 
scientifici, che sono per lo meno autorevoli 
quanto lui Non ricorda, per esemplo, che 
nel 1987 e stala pubblicala negli Stati Uniti 
una ricerca, a cura dell'Epa e dell'Ncr (il Cnr 
americano), propno sui rapporti tra i pestici
di e il cancro I risultata tono inquietanti in 
Usa, 20000 consumatori all'anno muoiono 
di cancro da •pesticidi», il professor Ames, In 
linea con la sua filosofia, può obiettare che 
la natura ne uccide molti di più, ma noi ci ri
fiutiamo di mettere nel calcolo cosu e benefi
ci, di moda oggi, la vita umana 

G II ecologisti, si sa, sono dei senti
mentali S> indizio' il professor 
Ames è un cancerologo, e ha di-
mio di essere vittima di una de-

_ _ _ formazione professionale Per 
questa io credo, omette di ricor

dare che i pesticidi danneggiano anche in al
ni modi che non il cancro la salute dell'uo
mo negli Usa si venRceno ogni anno 45.000 
casi di intossicazione acuta, con 3000 casi 
ospedalizzau e 50 emergenze mortali. Inol
tre, si è accertato che nei paesi in via di svi
luppo 400000 persone all'anno subiscono 
gravi danni da pesticidi e 10.000 muoiono. D 
professor Ames ria rimosfo lutto questo? Fc«-
se gli gioverebbe un po' di pttaaiiaW, tf in
dizio: il professor Ames somiglia a qua! ne
mici di Darwin che, scoperta un'inadempien
za nell'adattamento di un organismo, pensa
no s.a dimostrato che la selezione naturale * 
un mito Certo, non e magica, e funziona 
quando funziona Però quando II professor 
Ames cita a nprova dell'Inadempienza del 
meccanismo darviniano il latto che il cadmio 
o il berillio sono rimasti velenosi per noi, di
mostra di non aver capito per niente il con
cetto di pressione selettiva. Quella del cad
mio, e del benllio sull'uomo, fino ad oggi, è 
stata nsibiie' Dunque, sembra proprio che il 
professor Ames sia un po' troppo avventuro
so con alcuni dab di laboratorio ha costruito 
una prospettiva globale Ahimè, a chi, e a 
cosa serve questa prospettiva' È presto detto' 
in questi giorni le industrie dei pesticidi stan
no distribuendo la sua prolusione e I suoi 
punti di vista sono diventati uno slogan per 
vendere sempre di più E per immettere una 
maggior quantità di pesticidi nella biosfera. 
Cosi il professor Ames, ambientalista, difen
de I ambiente Perché lui che non è un natu
rista, né un ricercatore di campo, ma un to
po di laboratono, che abita Ira microscopi e 
vetnni, non considera che. cancro o non 
cancro, i pesticidi stanno semplificando, im
poverendo il mondo, sterminando piante ed 
animali, minando alla base quella grande pi
ramide ecologica di cui noi occupiamo la 
sommità Con arroganza, questo profeta del
la tecnologia e venuto nel nostro paese per 
trattare tutu quelli che come noi si adopera
no di diminuire I impatto delle molecole di 
sintesi sul campo coltivato, e sull'ambiente, 
come degli oziosi perditempo Risponderò 
dicendo che con i suoi barbari assiomi, che 
di assiomi si tratta, lui nschia di diventare un 
perdimondo 
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